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ASILO NIDO 

LA CARICA DEI 101
[image: image2.jpg]VITA Cooperativa Sociale ONLUS

Servizi alla persona e animazione sociale




ANNO SCOLASTICO 
PRESENTAZIONE DEL SERVIZIO
Il nido "La carica dei 101" è uno spazio strutturato e pensato per accogliere le esigenze di tutti i bambini nelle diverse fasi del loro sviluppo (6-36 mesi), dando loro la possibilità di crescere e condividere diverse e nuove esperienze che saranno fondamentali per il loro sviluppo futuro. L'asilo è aperto dal lunedì al venerdì, dalle 7.30 alle 17.30.

La struttura è stata inaugurata nel 1981 dall'amministrazione comunale e l'equipe che ha iniziato il progetto educativo del nido è ancora la stessa di oggi che, da alcuni anni, è supportata da educatrici e coordinatori di cooperative sociali e da un coordinatore pedagogico del distretto socio-sanitario. 
GLI SPAZI
La struttura è suddivisa in due sezioni: lattanti e semi-divezzi da una parte (dai 6 mesi ai 24 mesi) e divezzi dall'altra (dai 24 ai 36 mesi). Lo spazio di entrambe le sezioni è organizzato seguendo le esigenze di sviluppo del bambino.

ANGOLO MORBIDO: offre ai bambini uno spazio "caldo" e accogliente, è costituito da tappetoni e cuscini dove i bambini possono sdraiarsi, rilassarsi, ma anche giocare in libertà. Nella sezione divezzi viene usato anche come angolo lettura.

ANGOLO PSICOMOTRICITA': nei piccoli è predisposto con maniglie, specchi e una piscina piena di palline in modo da favorire lo sviluppo senso-motorio, mentre nella sezione divezzi è presente una macrostruttura in legno con scale, scivolo, pedana e sottopedana in cui i bambini possono sperimentare il proprio corpo in movimento.

ANGOLO DEL GIOCO SIMBOLICO: è presente in entrambe le sezioni e allestito con una piccola cucinetta che permette ai bambini di sperimentare il gioco del "far finta di". I bambini più grandi hanno anche la possibilità di usare i travestimenti.

ANGOLO DEL CAMBIO: il cambio non è solo una routine necessaria, ma richiama anche le attenzioni e le premure della mamma. Nelle due sezioni questo angolo è dotato di fasciatoio e di tutto il materiale necessario per la cura e l'igiene del bambino.

ANGOLO NANNA: la nanna è un momento imprescindile per il bambino. Entrambe le stanze sono dotate di lettini, corredini e carillones per dare maggior senso di relax e sicurezza.

ANGOLO DELLA PITTURA: l'asilo nido dispone di una stanza per le attività grafico-pittoriche e di manipolazione.

SALA PAPPA: la struttura dispone di una sala che accoglie tutti i bambini nel momento del pasto, spazio condiviso delle due sezioni che permette loro di conoscersi.

GIARDINO: un ampio spazio all'aperto fornito di grandi giochi (bruco, casetta, scivolo, dondolo...) permette ai bambini grandi e piccoli di giocare insieme sperimentandosi in diverse attività psicomotorie.

"Per far crescere un bambino ci vuole un intero villaggio"

Proverbio Africano
L' EQUIPE EDUCATIVA 
Elda Pitto: vigilatrice d'infanzia con esperienza pluriennale nell'asilo nido
Claudia Tachella: educatrice con esperienza pluriennale nell'asilo nido
Angela Olivieri: educatrice con esperienza pluriennale nell'asilo nido
Paola Avanzino: educatrice con laurea magistrale in Scienze Pedagogiche
Sonia Ruzza: ausiliaria
Daniela Oliveri: ausiliaria, esperienza pluriennale nell'asilo nido

L'EQUIPE DI SUPERVISIONE PEDAGOGICA
Dott.ssa Nicole Genta, coordinatrice pedagogica: laurea Specialistica in Scienze Pedagogiche con Master in Coordinamento Pedagogico dei Servizi alla Prima Infanzia.
Dott.ssa Elena Gatto, Responsabile dei Servizi Educativi
Dott.ssa Valentina Chiarle, Responsabile della Qualità dei Servizi Educativi.
LA GIORNATA TIPO 
7.30-9.30          Accoglienza, colazione e brevi comunicazioni con le famiglie

9.00-9.30          Gioco dell'appello

9.30-10.30        Attività e laboratori 

10.30-11.00      Primo cambio

11.00-11.30      ci si prepara per il pranzo. Tutti  a lavarsi le manine!

11.30-12.30      Pranzo

12.30-1315       Secondo cambio e uscita part-time

13.15-15.30     Tutti a nanna

15.30-16.00      Terzo cambio e merenda

16.00-17.30      Gioco libero e uscita full-time
LA LINEA PEDAGOGICA

All'asilo nido "La carica dei 101" il bambino inizierà un lungo percorso verso una sempre maggiore autonomia; il nostro progetto educativo è finalizzato allo sviluppo delle potenzialità di ogni singolo bambino, rispettandone personalità e attitudini. Per fare questo il gioco, in tutte le sue forme, sarà l'attività privilegiata per veicolare le esperienze previste dalla programmazione.

Il nostro obiettivo è quello di sviluppare nel bambino la capacità di relazionarsi e di sperimentare attivamente le proprie potenzialità in un ambiente in cui si possa sentire pienamente libero. Per questo si tiene conto dell'originalità di ciascuno, dei diversi ritmi di sviluppo, dei bisogni di ogni singolo bambino.

Solo in questo modo per noi, si riuscirà ad arrivare alla conquista dell'autonomia e della maturazione delle identità personali che fanno di ogni bambino un mondo unico e speciale.

In considerazione di questo, ci sembra significativo partire dalla famosa poesia del pedagogista Loris Malaguzzi che ben rappresenta il nostro modo di pensare "il bambino"

Invece il cento c’è
Il bambino
è fatto di cento.

Il bambino ha
cento lingue
cento mani
cento pensieri
cento modi di pensare
di giocare e di parlare

cento sempre cento
modi di ascoltare
di stupire di amare
cento allegrie
per cantare e capire

cento mondi
da scoprire
cento mondi
da inventare
cento mondi
da sognare.

Il bambino ha
cento lingue
(e poi cento cento cento)
ma gliene rubano novantanove.

Gli dicono:
di pensare senza mani
di fare senza testa
di ascoltare e di non parlare
di capire senza allegrie
di amare e di stupirsi
solo a Pasqua e a Natale.

Gli dicono:
di scoprire il mondo che già c’è
e di cento
gliene rubano novantanove.

Gli dicono:
che il gioco e il lavoro
la realtà e la fantasia
la scienza e l’immaginazione
il cielo e la terra
la ragione e il sogno
sono cose
che non stanno insieme.

Gli dicono insomma
che il cento non c’è.
Il bambino dice:
invece il cento c’è.

 Loris Malaguzzi                            
LE ATTIVITA'
Le attività, proposte al nido in base all'età, si divideranno in gioco libero e gioco strutturato. Il gioco libero permette al bambino di usare spazi e materiali, scegliendo come giocare con queste risorse senza vincoli. Questo gli permette di consolidare il processo di esplorazione, di conoscenza e familiarizzazione del mondo circostante. Le educatrici,osservatrici attente, studiano l'agire del bambino garantendo sempre la sua sicurezza. Questo è anche un momento importante anche per le educatrici per conoscere il carattere e le singole esigenze di ogni bambino.

Il gioco strutturato invece, è costituito da attività ed esperienze che vengono proposte dalle educatrici: ci sono quindi obiettivi, regole e strumenti ben precisi. Tra queste attività, quelle che proponiamo saranno:

-giochi sonori: verranno proposte canzoncine e filastrocche che seguiranno il tema della programmazione, al fine di favorire lo sviluppo del senso dell'armonia; inoltre si useranno maracas, bottiglie sonore, tamburelli.

-giochi pittorici e grafici: si aiuterà i bambini nella conoscenza dei colori, alla scoperta del "lasciare tracce sui fogli" grazie all'utilizzo di diversi materiali (tempere, pennarelli, collage...)

-giochi motori: i bambini impareranno a conoscere quante cose possono fare con il proprio corpo e sperimenteranno il movimento attraverso percorsi senso-motori fatti di tappeti, cerchi, tunnel, scale, etc.

-giochi dei travasi e della manipolazione: al fine di sviluppare la sensibilità tattile, la motricità fine, la manipolazione, il concetto di dentro-fuori verranno usati materiali come scatole di ogni forma, pasta, polenta, sabbia, farina, pasta da modellare, ciotoline, bicchierini etc per creare oggetti nati dalla fantasia dei bambini.

-giochi a incastro: attraverso l'uso ad esempio di puzzle (per i più grandi)e di incastri di legno (oer i più piccoli) si aiuterà il bambino nello sviluppo della coordinazione occhio-mano

-gioco simbolico: questo gioco permettere al bambino di agire "come se" (fare la spesa, cucinare, lavare), l'imitazione è uno degli strumenti con cui il bambino sperimenta quante cose possa fare in autonomia.

GLI OBIETTIVI GENERALI
· favorire un buon inserimento al nido

· promuovere il benessere psico-fisico

· sviluppare un rapporto di collaborazione nido-famiglia

· instaurare un clima sereno tra bambini e con le educatrici. Nello specifico, nel rapporto bambino-educatrice, diventeranno elementi importanti il contatto fisico, i gesti, il dialogo, la mimica facciale, l'empatia

· suscitare nel bambino il piacere della scoperta

· consolidare il momento della routine

LA PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE
La programmazione settimanale delle nostre attività non sarà rigida, in quanto si cercherà di  ascoltare le esigenze dei bambini. Qui sotto si riporta, a titolo esemplificativo, la tabella che sarà appesa all'ingresso del nido. 

	LUNEDI'
	MARTEDI'
	MERCOLEDI'
	GIOVEDI'
	VENERDI'

	Gioco libero
	Coloriamo i funghetti!
	Attività della programmazione
	Lettura nell'angolo morbido
	Gioco libero


Questa verrà completata giorno per giorno, proprio nell'ottica della libertà di scelta dei bambini. In generale si ipotizzano due volta la settimana di gioco libero, uno di attività legata alla programmazione, una di attività grafico-pittorica e uno di utilizzo dell'angolo morbido.

LA DOCUMENTAZIONE E LA VERIFICA DEGLI OBIETTIVI

Tutte le attività proposte ai bambini verranno documentate attraverso cartelloni, fotografie, disegni che verranno appesi negli spazi comuni del nido, così da poter condividere con tutti il frutto delle attività svolte.

Le educatrici utilizzano diversi strumenti per monitorare il percorso del bambino tra cui la scheda pappa-cacca-nanna (compilata giornalmente), le schede di osservazione (utilizzate due volte l'anno), le schede personali di ogni bambino compilate insieme ai genitori nel momento dell'inserimento al nido e aggiornate ogni qualvolta sia necessario.
Almeno una volta a settimana l'equipe si confronta e discute sulle attività, il loro andamento ed eventuali problematiche; ogni riunione viene documentata attraverso un report (settimanale e mensile) conservato al nido. Due volte al mese le educatrici condivideranno con la coordinatrice pedagogica, Dott.ssa Nicole Genta il lavoro svolto, le possibili migliorie e gli eventuali cambi di direzione.
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